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SENATO DELLA REPUBBLICA

PROPOSTA DI LEGGE
d’iniziativa del Senatore DE BOSIO 

COMUNICATA ALLA PRESIDENZA IL 19 NOVEMBRE 1953

Estensione delle disposizioni di cui all’articolo 28 della legge 4 marzo 1952, n. 137, 
per il conferimento di farmacie ai connazionali già titolari di farmacie in 
territorio occupato a seguito di eventi bellici.

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  La legge 4^marzo 
1952, n. 137, coordinò e com pletò i num erosi 
provvedim enti legislativi em anati dalla  fine 
della guerra in  poi per l ’assistenza a favore dei 
profughi, e per dare  a questi nostri sven tu ra ti 
fra telli la possib ilità  di riprendere nel te r r i­
torio  della Repubblica l ’a ttiv ità  a rtig iana , 
commerciale, industria le  e professionale da loro 
esplicata nella  regione dovuta  abbandonare.

L ’articolo 28 della c ita ta  legge stabilisce 
a ll’uopo:

« I  profughi che in tendano riprendere, in 
qualsiasi comune dove volessero a  ta l  fine 
fissare la loro residenza, la stessa a t t iv i tà  a r t i ­
giana, com m erciale, industria le  o professio­
nale già esplicata nei te rrito ri d i provenienza, 
hanno d iritto  ad  o ttenere , da p a rte  d e ll’a u to ­
r ità  com petente, la concessione della au to riz ­
zazione della licenza di esercizio o della* iscri­
zione negli albi, professionali, anche in  deroga 
alle vigenti disposizioni ».

Questa norm a ebbe piena applicazione nei 
varii campi delle a tt iv i tà  com m erciali, indu ­
stria li e professionali, m a';ne venne posta in  
dubbio e poi negata  l ’app licab ilità  a i profughi

tito la ri di farm acia di d iritto  reale provenienti 
d a ll’Is tr ia  e dal circondario di F ium e, nono­
stan te  che si tra tta s se  di d iritto  alienabile, 
quindi com m erciabile in  conform ità del d i­
sposto di cui agli artico li 375, n . 1, 376, n. 1, 
379 testo  unico delle leggi san itarie, approvato  
con regio decreto  27 luglio 1934, n. 1265.

I l m otivo principale addo tto  per ta le  d i­
niego fu  che nella  nostra  legislazione san itaria  
vige il  principio del pubblico concorso per 
l ’asseguazione delle farm acie. Ora, nessuno 
contesta questo principio fondam entale; non 
è de tto  però  che a questo non  sia lecito dero­
gare in casi del tu tto  speciali, e che- ad  esso 
non siano s ta te  fa tte  delle deroghe.

Il decreto legislativo 7 m aggio 1948, n. 545, 
dispose l ’assegnazione delle farm acie ai con­
giunti dei tito la r i caduti in  guerra o nella 
lo tta  di liberazione, ovvero deceduti per fa tto  
di guerra per il periodo di un  ventennio , con 
il d iritto  del figlio o del coniuge, se farm acisti, 
alla  scadenza del ventennio, a conseguire 
l ’assegnazione della farm acia v ita  durante.

La legge 5 aprile  1950, n. 174, dava faco ltà  
ai com petenti organi di assegnare le farm acie
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ai c ittad in i, già tito la r i  di farm acie, che ne 
fossero s ta ti p riv a ti per m otiv i politici.

Queste due leggi vennero em an a te  dopo 
che con il decreto legislativo del Capo p rovv i­
sorio dello S tato , 4 agosto 1947, n. 820, erano 
s ta te  em anate speciali disposizioni per il  con­
ferim ento di farm acìe ai connazionali già 
tito la r i d i farm acie nelle zone di confine occu­
pate , o fuori del te rrito rio  m etropo litano  o 
in  te rrito ri esteri. A ll’uopo era s ta to  disposto 
uno speciale concorso nazionale da indirsi 
en tro  tre  mesi d a ll’e n tra ta  in  vigore del d e ­
creto.

Questo provvedim ento legislativo, pu b b li­
cato  in  un  periodo nel quale la situazione in ­
ternazionale non era ancora ch iarita  e g ran  
p a rte  dei nostri fra te lli residen ti ne l t e r r i ­
to rio  sottoposto  a ll’A m m inistrazione o meglio 
a l dom inio iugoslavo, non  erano s ta ti  ancora 
co stre tti a fuggire, si rivelò ben  presto ineffi­
cace allo  scopo, anche per le m odalità  fissate 
per il concorso e per il term ine  oltrem odo 
breve fissato (tre  mesi da lla  e n tra ta  in  vigore 
del decreto).

E  che ta le  p rovvedim ento  non abbia sor­
tito  l ’effetto voluto  dal legislatore lo dim o­
s tra  il fa tto , che solo alcuni profughi p o te ­
rono usufruirne, m entre  ve ne sono alcuni 
(circa una decina), i quali non poterono t ro ­
vare sistem azione e versano t u t t ’ora in  con­
dizioni di grave disagio.

La m ancata  applicazione della norm a di 
cui a ll’artico lo  28 della legge 4 m arzo 1952, 
n. 137, non consente a costoro di rip ren ­
dere la loro a tt iv i tà  professionale. Si rende 
necessaria p e rtan to  l ’em anazione di una d i­
sposizione legislativa che in te rp re ti in  forma 
au ten tica  quelle disposizioni, sì da rein tegrare  
questi farm acisti nei loro d iritti.

A  nostro  avviso la  legge 4 m arzo 1952, 
n. 137, ha ca ra tte re  d i legge eccezionale, per 
cui avrebbe po tu to  essere ap p lica ta  a questa

categoria di cittad in i no n o stan te  il principio 
generale del concorso pubblico  in  m ateria  di 
conferim ento di farm acie.

Allo s ta to  delle cose però  solo con la in te r ­
pretazione au ten tica  de ll’a rtico lo  28 di questa 
legge può essere d a ta  ag li stessi la possibilità 
di to rn a re  ad  espletare dopo ta n ti  travag li 
l ’a t t iv ità  g ià in  precedenza esplicata.

I l nuovo provvedim ento  non  p o rta  alcun  
sostanziale m utam ento  ai principi fondam en­
ta li della legislazione vigente, e, praticam ente, 
non av rà  alcuna p artico la re  rilevanza. Sono 
pochissim i i tito la ri di farm acie di d iritto  reale 
provenienti dai te rr ito ri non  soggetti a t tu a l­
m ente a lla  sovranità  i ta lia n a , che non po te­
rono rip rendere  la loro a ttiv ità -  ÏTon si v e r­
rebbe a creare la tem u ta  inflazione d i fa rm a ­
cie, giacché gli in teressa ti po trebbero  trovare  
sistem azione in sedi già esisten ti in  p ian ta  o r­
ganica ed a ttu a lm en te  vacan ti, ovvero, se si 
istitu issero  nuove sedi, po trebbero  venir a s ­
sorbite successivam ente. La com petente a u to ­
r i tà  p o trà  di vo lta  in v o lta  v a lu ta re  le singole 
richieste e subordinare la concessione di quella 
sede alle  esigenze di pubblico  interesse.

Si è ritenu to  opportuno stab ilire  un term ine 
per l ’applicazione di questo provvedim ento 
legislativo, per ev itare  che il tra tta m e n to  di 
favore, sia pu r doveroso, non si perpe tu i in ­
determ inatam ente . I l  periodo di un  anno 
dalla  e n tra ta  in vigore della  legge sembra 
sufficiente sia per i p rofughi che g ià si trovano  
nella Repubblica, sia per quelli che dovessero 
ancora abbandonare la loro residenza.

Confido che il Senato vo rrà  approvare 
questa proposta di legge, d ire tta  ad  elim inare 
ogni incertezza in torno a l l ’app licab ilità  degli 
eccezionali provvedim enti g ià em anati, ed a 
consentire a questi n ostri fra te lli di ritrovare  
un p o ’ di serenità  dopo che dovette ro  lasciare 
casa, beni e quanto di p iù  caro possedevano, 
per so ttrarsi a persecuzioni e im posizioni in ­
degne di una v ita  civile.
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PRO PO STA  D I LEGGE

A rt. 1.

Le disposizioni di cui a l l ’articolo 28 della 
legge 4 m arzo 1952, n. 137, sono estese a i 
tito la ri di farm acie di d iritto  reale a i sensi 
degli articoli 375, n. 1, 376, n. 1, e 379 del 
testo  unico delle leggi sanitarie, approvato  
con regio decreto  27 luglio 1934, n. 1265, che 
abbiano perdu to  la sede farm aceutica a se­
guito  di eventi bellici e che non abbiano a n ­
cora ripreso la loro a tt iv ità  nel te rrito rio  
della Repubblica, rein tegrandoli nei loro, 
d iritti, con assegnazione d ire tta  di farm acie 
vacan ti, o da istitu irsi in soprannum ero.

A rt. 2.

Gli aven ti d iritto  potranno valersi della 
faco ltà  di cui a l precedente articolo, presen­
tando  istanza a ll’Alto Commissario per l ’igiene 
e la  san ità  pubblica entro  e noi) o ltre  un  anno 
d a ll’e n tra ta  in vigore della presente legge, 
dando la prova dell’originario loro d iritto  e 
della causale della perd ita  di questo.

A rt. 3.

La presente legge en tra  in  vigore i l  giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica i t a ­
liana.


